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n. 12 “Legge per il Governo 
del Territorio”

L’aggiornamento della componente geologica del PGT ha le seguenti finalità:

modifica dei limiti relativi all’area allagabile “Torrente Morla” sulla base

aggiornamento della componente geologica sotto il profilo sismico, al fine di ampliare l’attuale livello 



nonché quelle specificate all’interno 
dell’Allegato 1 della DGR 2616/11 aggiornato con DGR 

redatto nell’anno 200

Studio Geologico comunale redatto nell’anno 2003 a cura dello studio 

all’utilizzo di acque 

nell’anno 2015 a cura dello Studio Telò di Parma e dell’Ing. Adriano 



si colloca all’interno della 

dell’estremità 
7 ‰ circa (Figura 3).

territoriale dell’area in esame



Complesso del Serio (rif. 94b nell’estratto cartografico di seguito riportato).
In particolare tali depositi appartengono all’Unità di Cologno, costituita da ghiaie poligeniche a supporto 



, i quali ricoprono l’intera superficie di Spirano,

–

L’Unità di Cologno è compresa nel Complesso del Serio ed affiora in corrispondenza di tutto il territorio 
“LFP”, ovvero L

–
➢

l’

➢

➢



’

mediante la consultazione delle indagini geognostiche eseguite dallo scrivente in corrispondenza dell’area, 

–



L’assetto geomorfologico attuale risente

i diversi fontanili. L’unità fisiografica appartiene al cosiddetto

conoide pedemontana correlata all’attività deposizionale del fiume Seri
La geomorfologia dell’area riflette, in sostanza, i meccanismi di deposizione tipici della conoide

Sulla base di queste considerazioni, l’area è morfologicamente stabile, non 

Un’altra evidenza di attività 
d’erosio



nell’ambito della zonazione sismogenetica del territorio nazionale. La zonazione sismogenetica ZS9 è il 
isioni delle numerose zone di ZS4 e dell’introduzione di nuove zone. 

L’obiettivo di questa ricerca è stata la realizzazione di un modello più coerente con i nuovi dati e con il quadro 

dall’Arco Alpino, caratterizzata da strutture a pieghe sud

all’interno delle singole zone. (A dx) Zonazione sismogenetica ZS9. Le diverse zone sono individuate da un numero; le zone 

vergente che costituisce l’avanfossa essenzialmente pliocenica 
dell’Appennino settentrionale. I due sistemi entrano in collisione nella parte mediana de
settentrionale è inquadrabile all’interno dei sistemi di deformazione del Miocene 



dell’area. In 
gruppo di lavoro dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (marzo 2004) in termini di numero di 



–

costruzioni in zona sismica così come modificata dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio n° 3316.

come di classe 3 cui corrisponde un’accelerazione orizzontale compresa tra 0,05 ag/g e 0,15 ag/g con 



–

sono riportate nella Tabella 1 dell’Allegato 5 della DGR 2616/2011 di seguito riportata.



Per l’intero territorio comunale di Spirano è stato riconosciuto lo scenario Z4a, ovvero “
”

sono utilizzati per zonare l’area di studio in funzione del valore di Fa. Il valore di Fa si riferisce agli intervalli 

regionale; in particolare l’intervallo tra 0.1
piuttosto rigide, mentre l’intervallo tra 0.5

TECNICHE D’INDAGINE

descrizione delle metodologie d’indagine e della strumentazione utilizzata. 

MASW è l’acronimo di Multichannel Analysis of Surface Waves (Analisi Multi

a seconda della tipologia d’onda che si vuole analizzare: si utilizzeranno 

econda della tipologia d’onda: per produrre un impulso sismico con componente 

l’acquisizione delle onde di Love si esegua comunque un’indagine che può tranquillamente essere definita 
Tramite l’utilizzo di tale tecnica non si corre il rischio di ricostruire un profilo di sottosuolo all’interno 

nell’analisi dei sismogrammi dai quali si ricava la curva di dispersione ottenuta mediante passaggio dal 
–



attuate dall’operatore e mediante algoritmi di analisi è possibile effettuare la procedura di inversione 

Le caratteristiche dello stendimento sismico per l’acquisizione dei segnali sismici sono esposte nella seguente 

Si tratta di un’indagine di sismica attiva MASW (
per l’analisi della propagazione

richiede l’utilizzo di un sismografo a stazione singola

La tecnica HVSR richiede l’utilizzo di un sismografo a stazione singola in grado di registrare i microtremori 

dall’operatore. Le misure registrate ve



L’acquisizione nel sito di indagine è stata fatta con sismografo a tre componenti HOLI
da Eliosoft, mentre l’elaborazione dei segnali registrati è stata effettuata tramite il software HoliSurface.



–

•

•

– –

–



L’elaborazione dell’indagine è stata eseguita tramite:
−

−

–

–



Dall’indagine HVSR

–
–
–
–
–
–



–

•

•

•

– –

–



L’elaborazione dell’indagine è stata eseguita tramite:
−

−

–

– –



–

Dall’indagine HVSR si osservano 

–
–
–
–
–
–



–

•

–

–

L’elaborazione dell’indagine è stata eseguita tramite:
−



–

∆Z



secondo quanto indicato nell’a

–

litologia del sottosuolo del sito e dell’andamento del profilo di Vs si considera corretto 

la scheda litologica “ ”;



•

•



–

Sulla base della litologia del sottosuolo del sito e dell’andamento del profilo di Vs si considera corretto 

la scheda litologica “ ”;



•

•

–

Sulla base della litologia del sottosuolo del sito e dell’andamento del profilo di Vs si considera corretto 

la scheda litologica “ ”;





•

•

categoria di sottosuolo B. L’analisi di II livello effettuata per ogni punto d’indagine

l’applicazione diretta del III livello 
l’utilizzo dello spettro della categoria di sottosuolo 

mentre per edifici con periodo 0,5s<T<1,5s, sarà possibile l’utilizzo della categoria di sottosuolo B.



d’acqua, alcuni dei quali traggono origine dal sistema delle risorgive, presenti in maniera copiosa nel settore 

risorgive o fontanili che è successivamente dispersa in un sistema di rogge o di canali per l’irrigazione dei 

Eurogeo Snc nel Maggio 2004. Tale studio è dotato di “parere tecnico favorevole” da parte della Regione 

“Individuazione del reticolo idrico principale” e D “Individuazione del reticolo idrico di competenza dei 
consorzi di bonifica”, lo studio del retic

–

–

d’acqua appartenenti al reticolo idrico principale così come definito 
nell’allegato A alla DGR X/883 del 31 Ottobre 2013;

on sono presenti corsi d’acqua ascrivibili al Reticolo Idrico Minore, così come definito 

l’intero 

L’aggiornamento dello studio del reticolo idrico ha recepito anche la modifica delle fasce di rispetto, in 
seguito alla ridefinizione del perimetro del centro abitato nell’ambito del PGT del comune di Spirano.
In generale, la fascia di rispetto è pari a 5 m all’interno dell’abitato e a 10 m all’esterno. Le fasce di rispetto e 

In seguito all’incontro/sopralluogo svoltosi in data 07/07/2020 con il comune, Uniacque e il Consorzio di 

è stato verificato che il tratto di reticolo “Pozzo Ceredelli 32” che si stacca dal tratto 



La tabella seguente riporta l’elenco del 



–



dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e suc

•
•
•

Le aree allagabili riguardano quattro diversi “ambiti territoriali”:

•
•
•
•

• Torrente Morla: l’area di esondazione del T. Morla (e delle sue rogge derivate) interessa la porzione 
occidentale dell’abitato di Spirano, a partire dalla zona industriale PI di Viale Lombardia, fino al 
confine con Brignano Gera d’Adda. L’area interessa praticamente tutto l’abitato posto a ovest della 

atteso. All’area è stato attribuito uno scenario di pericolosità RSP “frequente (H)”

• Area a Est. L’area interessa marginalmente il territorio comunale di Spirano al confine con Urgnano 

rischio individuato varia da R1 a R3 in funzione della pericolosità e del danno atteso. All’area è stato 
attribuito uno scenario di pericolosità RSP “frequente (H)”

relativi all’area “Torrente 
Morla” sono consultabili nella relazione allegata (“ ”)

dall’Allegato A “

PO”, i Comuni l’ambito territoriale RSP e che sono interessati da delimitazioni 



“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico 
del torrente Morla e delle rogge ad esso connesse” a firma del dott. ing. Adriano Murachelli dello Studio Telò 

L’elaborato 

All’altezza dell’abitato di Spirano sia l’asta principale del t. Morla che le rogge interconnesse evidenziano
punti di criticità a monte ed all’interno dell’abitato stesso, oltre ai processi di spagliamento lungo i

nell’immagine 

“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico del torrente Morla e delle 
rogge ad esso connesse” –
dell’abitato di spirano (a sinistra, evidenziati in rosso) e sintesi delle rispettive criticità idrauliche per 



<<Lungo l’asta principale del torrente Morla si verifica un’insufficiente sezione di deflusso del tratto 

Procedendo verso valle, sempre lungo l’asta principale, gli ulteriori fenomeni di spagliamento a valle
dell’abitato di 

dell’abitato di Spirano, a cui si aggiungono ulteriori 6 m³/s dovuti a processi di spagliamento a valle dello 

Per quanto riguarda le criticità per Tr 20 anni relativamente all’abitato di Spirano si 

<<All’altezza dell’abitato di Spirano, anche per TR 20 anni permangono tratti di criticità idraulica sia 
l’asta principale del t. Morla che lungo le rogge interconnesse, come illustrato nella Tavola 1 e nell’immagine 

“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico del torrente Morla e delle 
rogge ad esso connesse” –
corrispondenza dell’abitato di spirano per 

<<In particolare, lungo l’asta principale del torrente Morla la sezione di deflusso del tratto tombinato 

Procedendo verso valle, sempre lungo l’asta principale, gli ulteriori fenomeni di spagliamento a valle 
dell’abitato di spirano corrispondono ad un valore di portata al colmo pari a circa 2.5 m³/s.



dell’abitato di Spirano, a cui si aggiungono ulteriori 4 m³/s dovuti a processi di spagliamento a valle dello 

All’altezza dell’abitato di Spirano sia l’asta principale del t. Morla che le rogge interconnesse risultano

monte ed all’interno dell’abitato stesso, oltre ai consistenti processi di spagliamento nel tratto compreso
il centro urbano e il Canale di Gronda Sud, come rappresentato nell’immagine seguente

“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico del torrente Morla e delle 
rogge ad esso connesse” –
corrispondenza dell’abitato di spirano per 

<<In particolare, lungo l’asta principale del torrente Morla si verifica un’insufficiente sezione di deflusso del

Procedendo verso valle, sempre lungo l’asta principale, gli ulteriori fenomeni di spagliamento a valle 
dell’abitato di spirano corrispondono ad un valore di portata al colmo pari a circa 4 m³/s. 

dell’abitato di Spirano, a cui si aggiungono ulteriori 7 m³/s dovuti a processi di spagliamento a valle dello 



PROPOSTE D’INTERVENTO

di cui è stata riportata di sopra l’analisi idrologica e idraulica, contiene la 
progettazione per la riduzione del rischio idraulico evidenziato per l’abitato di Spirano (
“Intervento 2 – derivatori del T. Morla a protezione dell’abitato di Spirano” . Si tratta della “realizzazione di 
canale diversivo dell’abitato di Spirano” così descritto all’interno del documento

<<Al fine di mitigare il grado di rischio idraulico evidenziato per l’abitato di Spirano (cfr. Elaborato A –

ticolo urbano e restituirli a valle dell’abitato stesso.

Tale intervento, è ottenuto mediante l’incremento della sezione di deflusso di canali esistenti e regolato 
mediante la realizzazione di opportune opere di presa e derivazione, al fine di derivare dall’asta principale del 

e una parte delle portate di piena in transito e di deviarle all’esterno 
dell’abitato stesso.

La realizzazione dell’intervento complessivo è costituita da più derivatori, realizzabili anche in lotti funzionali 

deflussi lungo l’asta principa

In particolare, il tratto di monte del Derivatore 1 sottrae, all’altezza della Cascina S. Maria e immediatamente 
a valle dell’abitato di Comun Nuovo, circa 5 m /s dall’asta del torrente, in eccesso rispetto alla capacità di 

/s ulteriormente sottratti dall’asta del t. Morla, in 
modo da garantire l’officiosità idraulica dei tratti critici all’interno dell’abitato di Spirano.

aree agricole, prima dell’immissione delle portate residue nel Canale di Gronda Sud.



“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico del torrente Morla e delle 
rogge ad esso connesse” –

“Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico del torrente Morla e delle 
rogge ad esso connesse” –



“Pozzo 
Ceredelli” originariamente tracciato in prossimità dello sfioratore suddetto risulta 

seguito ad allagamenti avvenuti nell’ultimo periodo);

del PGRA vigente sono frutto delle problematiche riscontrate sull’attuale rete irrigua e di colo; 

Inoltre si evidenzia che l’osservazione delle 

sull’edificato 
fornite dall’Autorità di Bacino del Fiume Po (“EDIFICI IN AREE A RISCHIO DI ALLUVIONE COME RIDURNE LA 
VULNERABILITÀ”
all’interno delle “Norme Geologiche di Piano”.

✓ 

✓ Tali problematiche sono note sia all’Amministrazione Comunale sia al Consorzio di Bonifica. 



✓ –

✓ 

CANALE DIVERSIVO DELL’ABITATO DI SPIRANO, definito “Intervento 2 –
dell’abitato di Spirano” nel “Studio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottobacino idrografico 
del torrente Morla e delle rogge ad esso connesse”
Per quanto riguarda l’individuazione delle aree a rischio alluvione individuate dal PGRA presenti sul territorio 
comunale, ai quali è stato attribuito lo scenario di pericolosità “frequente” si ritiene che, a seguito della 

automaticamente riclassificate nello scenario “raro” assumendo di fatto un valore “storico”.  

 



La carta idrogeologica raccoglie una serie di informazioni ricavate dall’analisi della cartografia esistente e 

Nella fase d’analisi successiva ricostruito l’andamento di massima della falda utilizzando i dati 

–

all’apporto di 

“Diluvium 
medio”

nell’alta pianura, 

“Diluvium 
medio”



complesso si può quindi parlare di un unico complesso acquifero “monostrato”. 
Spostandosi verso sud si osserva un incremento nella potenza delle litozone “impermeabili” che comportano 
una separazione dell’acquifero “monostrato” in un acquifero più superficiale “freatico” ed in un secondo 

L’andamento della piezometria risulta da nord verso sud, con un gradiente nell’ordine del 

VULNERABILITÀ DELL’ACQUIFERO

et al. 1986) si basa sull’analisi di più fattori che, in base ad una ponderazione in 

ali formano l’acronimo DRASTIC):

profondità dell’acquifero
ricarica dell’acquifero
caratteristiche dell’acquifero

L’area in studio viene analizzata sulla base di ogni caratteristica sopra citata, associando determinati punteggi 

valore di peso che varia in funzione dell’importanza quali



Profondità dell’acquifero

valutare nella elaborazione finale dell’indice di 
vulnerabilità. Nell’area si individua una zona 

–
–
–

–
–
–

: Valori d’intensità del fattore D

relativi. I campi di valori dell’infiltrazione efficace 

dopodiché il punteggio rimane stabile a 9. L’area 

–
–
–
–

:Valori d’intensità del fattore R

Litologia dell’acquifero

–
–

–
–
–
–

–

:Valori d’intensità del fattore A



considerazione cautelativamente l’assenza di 

:Valori d’intensità del fattore S

–
–

–
–

:Valori d’intensità del fattore T

Litologia dell’insaturo.

Come nel caso della litologia dell’acquifero, sono –
–
–
–
–
–

:Valori d’intensità del fattore I



Conducibilità idraulica dell’acquifero

dell’acquifero. Nella tabella di seguito viene 
evidenziato il dato assunto per l’acquifero in 

:Valori d’intensità del fattore C

Una volta determinati i vari punteggi, l’indice di vulnerabilità intrinseca

on agricoltura intensiva a sostegno chimico (uso di fitofarmaci), l’altra 

Viste le caratteristiche idrogeologiche generali dell’area in esame, nella valutazione della vulnerabilità della 

–

–

–

–

–



affermare che la falda freatica presenta un grado di vulnerabilità omogeneo esprimibile (riferendosi all’indice 
Drastic) come “ ”.



del PAI. Tali aree sono state integrate all’interno dello Studio Geologico comunale al fine della definizione 

Come disposto dalla DGR X/6738 del giugno 2017 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano 
di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza”, ai sensi 
dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, le aree allagabili de
all’interno della pianificazione comunale.

• Torrente Morla: l’area di esondazione del T. Morla (e delle sue rogge derivate) interessa la porzione 
occidentale dell’abitato di Spirano, a partire dalla zona industriale PI di Viale Lombardia, fino al 
confine con Brignano Gera d’Adda. L’area interessa praticamente tutto l’abitato posto a ovest della 

atteso. All’area è stato attribuito uno scenario di pericolosità RSP “frequente (H)”

• Area a Est. L’area interessa marginalmente il territorio comunale di Spirano al confine con Urgnano 

rischio individuato varia da R1 a R3 in funzione della pericolosità e del danno atteso. All’area è stato 
attribuito uno scenario di pericolosità RSP “frequente (H)”

Si evidenzia che le motivazioni a supporto della proposta di modifica dei limiti relativi all’area “Torrente 
Morla” sono consultabili nella relazione allegata (“ ”).

dello “ ”
Snc nel Maggio 2004. Tale studio è dotato di “parere tecnico favorevole” da parte della Regione Lombardia 

avere un’estensione di almeno 10 m di raggio e deve essere adeguatamente

Al suo interno valgono le prescrizioni contenute al comma 4 dell’art. 94 del D.L.vo 3 aprile 2006,
L’attuazione degli interventi o delle attività elencate all’art.94 comma 5 del citato Decreto



all’applicazione delle Direttive per la
disciplina delle attività all’interno delle zone di rispetto,
Nelle zone di rispetto dei pozzi è vietato l’inserimento di insediamenti produttivi che sono
disciplina di cui all’art.3 del Regolamento regionale 24 marzo 2006 n.4 per



in questa classe le aree a vulnerabilità elevata dell’acquifero freatico. Considerata la 
modesta soggiacenza della falda e la permeabilità dei depositi superficiali l’area interessa tutto il territorio 

to principalmente all’acquifero freatico, poiché l’acquifero 

Ricadono all’interno di questa classe 

Sull’
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➢ –


